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Vecchio dissesto
nuove polemiche
Le forze politiche si appellano alla Pr efettuna

nevoca della delibena che "ingessa" I'Ente
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Come anticipato dal Go-
nt t t l is l t  t ,  quesla tt t i - t l t i r  ra i  rap-
presentanti di alcune delle
maggiori forze politiche pre-
senti a San Giovanni in Fio-
re harno inviato una lettera
al Cornmissa io Prefel. t izio,
Sergio Mazzia, chieder-rdo la
revoca del la del ibera adotla-
ta a maggioranza dal Consi-
g l io  Comuna le  i Ì  3  magg io
scorso a\'ente ad oggetto
"L'approvazione della di-
chiarazione di dissesto firian-
ziario dell'ente". La noilzia è
destinata a far riemergere
vecchie ruggini e a rinnova-
rc  pokrnr ic l t r r  n ra i  sop i te  sLr l -
la situazione debitolia del
Comune, che ha visto nell'ul-
tinro anno una forte contrap-
posizione di idce e di opirr ir ,r-
ne tra I'ex giunta Barile e le
opposizioni consiliari. <Prt:-
so atto, dcl grave e crcsccnto
rl isagio t: l rc st irnno vivr:ntLr i
t : i l l i r r l i n i  s i r n g i o v i r r r r r c s i ,  o r .

mai stremati da una tassazio-
ne scel lerata ed i l logica -

ha-nno sostenuto nella missi-
va i segretari cittadini di Pd,
Giuseppe Belcastro, del Psi,
Giovanni Oliverio e del l '
Udc Franco Lopetrone - con-
siderato che i l  dissesto del
Cornune di Sal Ciova.nni in
Fiore poteva essere evitato se
I 'Amministrazione Bari le
avesse attivato la richiesta di
cui al Decreto Monti, come
hanno fatto tanti altri Coruu-
ni, anche nella provincia di
Cosenza ( Acri, Paola, Con-
gìiano, Lamezia Terme
et :c.. . .) ,  r ;hie:r l iamo cl i  vahrtare
se stLssistotto lc condizit-rrr i
per revocare Ia delibera che
ha aperto le procedure del
dissesto>. Gli esponenti poli-
tici firmatari della richiesta
ritcrrgono, peraltro, risibile la
c1 rantilìcazione della "massa

lrassiva" ad opera dei Com-
rnissari  l iquidatori ,  che fa-
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rebbe ammontare i debiti
fuori biìancio più o meno a 6
milioni di euro. Per gli stessi,
infatti, i restanti debiti fuori
bi lancio, pari  a 4 mil ioni e
500mila di euro, sono solo
"potenziali" e quindi non
certi, né sicuri e, pertanto,
neanche esigibili. Belcastro,
Oliverio e Lopetrone, hanrio,
poi, invitato I'uffrciale gover-
nativo a rendere npubblici i
debit i  verso imprese e fomi-
tori, separati per anno firtal-
ziario>. I tre esponenti politi-
ci, infine, hanno chiesto an-
che la quantificazione reale
e riscontrata dei debiti chra-
ri, liquidi ed esigibili in esse-
re con relativa proiezione di
pfoposta transatliva di paga-
mento dilazionato ed even-
tuale qrtota cLi abbattimento>.
Dando quasi per scontato
che i l  commissario Mazzia
valuterà posilivamente la ri-
chiesta di revoca della deli-
bera di dissesto, i sottoscrit-
tori deìla missiva hanno an-
c l re  c l r ies t , - r  la  ev t : r r lL ta i , :  .L i -
visitazione dcìlc tarill'e ct-r-
munali ,  nei quadri economi-
ci di spesa, di voci
strettamente necessarie alle
prestazioni dei servizi comu-
nali e l'immediata introdu-
zione di attività, quaii la rac-
colta differenziata>.

Cinzia Gardi
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Psc, via libera
anche dal Tar
della Calabria

Il Comune ha espresso la propria
soddisfazione per quanto riguarda la
scuteitza del Tar che ha ribaltato le
carte in tavola sul Psc, In
orecedenza, era stato accoito il
ricorso di Giuscppe Franco Caìigiuri,
capogruppo dell'associazione di
orofessionisti "Katia". nei confronti
dell'Ente, rappresentato
dall'al'vocato Giuseppe Carratelli.
Caligirui ottenne l'annullamento
della determina 35 del marzo scorso,
in cui si conferiva i'incarico del Psc
di Bisisnano allo "Shrdio associato
di arcÈtettura", che aveva ottenuto
l'aggiudicazione definitiva per
I'afEdamento dell'incarico
finaìizzato alla redazìone e
approvazione del piano del Comune
e del regoìamento edilizio ed
urbanislico. Ora, invece, è arrivato
questo nuovo esito da parte del Tar,
che consentirà di far orocedere il
nuovo strumento urbanistico. Dal
Mrrniciyr in. di ieso anche in queslo
orocedimento daìlo stesso al.vocato
Òarratelli, commentano così il nuovo
esito sulla vicenda: <Il Tar. dopo

.avere spiegato le ragioni che 
'

rendono leeittimo I'atto del
responsabile del V Settore, precisa:
"non ouò dubitarsi deÌìa correttezza
dela àetermhazione impugrata che
daÌl'accertata irrego larità
contributiva di due prot'essionisti
delì'associazione ha fatto discemere
l esr: l trsione del l ' intelo
raggruppamento per la carenza dei
requisiti di ordiae generale e
l'indizione di nuova gara". La
sentenza, oltre a rendere giustizia,
permette di awiare ìa procedura per
dare alla città il nuovo strumento
urbanistico>.

Massimo Maneggio
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